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zioni minori e il g ì o w della' fot-
tura non è ancora*"tàtìto' vici'nb; 
qualora nuovi avvenimenti non si 
impongano. ,:-

Sarà questo un errore della pò-, 
lìtica inglese,, non lo, neghiamo rna.: 
p i ò nemmeno ce ne maraviglia^, 
rno, poiché come all'interno la po-

conseguenza subire esso tutte' le , litica del Gla^gpne. fu tuttUltro 
pressioni della Francia, nella querl <̂ he felice airésterp. Keiiamom del 
stione egiziana,^^mn ci eravate I^^ro dobbiamo però dire che égli 

' trovò.ja polìtica.compromessala 
cólpa*f!deU'Italia, alia quale òfà 

Istata offerta l'alleanza e'che ebbe 
a rifiutarla; fu allora'cheringHil^' 
tèrra ricercò ràÙeanza francese. 

Quando scrivevamo il ministero 
inglese a motivo,della politica in­
terna trovarsi nella impossibilità 
di aaire perfettamente^ libero e per 

" 1 • - * 

- ; j i i , i l -

punto ingannati. ^ 
^ invano.alcum giornali nel miglio-

ré' deglr ottimismi credettero 'al ^ 
sopito ogni pericolo nella questìò- j 
ne ̂ étiziana appena videro che il • i 
jtedìvè erasi rappacificato coi suoi | 
ministri ; essi non consideravano \ 
che; per n u 4 F^eycinet j r | 4 av­
venturato nella dimostrazione na-

r ' 

vale avendo con sé tutta la na-, 

t^ hanno fatte diphl^razioni suki lusiopi ; non crediamo a dissensi 
1 eventualità dell' intervento tut-co, i che allorquando saranno un fatto 
ma si sa bene che la Francia vi 
è contraria. In mezzo a%^Ja a-
gitazione quest'intervento; si po­
trebbe rendere necessario, e il co-
^^ t̂f? M ^ potenze potrebbe ap-
P'^ggiarlo per impedire rìiitérvento 
francese. 

— 1 h 

compiuto, A Tunisi si è incomin-
\ ciato col chiedere la punizióne di 
liUna immaginària tribù, e sappiamo 
come le cose sono andate a finire. 
Qui si é ormai un pò piii' avanti 
perchè sì esigono dìmPsioni e pî o-
scrizioni che reiideravmo va|igJl 
potere del Kedìve eJlautorità della 
Sublime Porta nel tempo stesso 
che si-irrita la nazione, la si pro­
voca e la s'irìsulta baldi della pro^ 

Itìl politica non sappiamo ;Se pò-:, [pria forza e contenti se le passioni 

É i . • I 

a qu^sto^ :^uatp che T amici • 
zia delPirighilterra. potrefifee vé-
nire scossa, poiché per quanto 
siamojiy.yezzì alle stranezze della 

^-^. 

* zfene,r e non vedevano che la stessa^ 
Inghilterra era ormai un po' com-
promessa per rinvio delle' tiavi-'i 
riellè aque il**M^3Sàndria e peî  ' ' 
l ' az i® J ^ s u b console assieme al ' 
francesa^Tetita gente, vedeva òr-' 
mài'le due flotte .ritornàfàéné con 

' L'Italia paga adesso.Jl^iio di 
questa politica senz^ cpî àggio, .e 
intelligenza; il Mediterraneo non 
è; pili per essa. Prima subii danni 
e.v;le,;UmiliazÌoni dì iTunisii^ 
sii ^ trova davanti ai pericolii^tdi 
Alessandria^ •; - . ''' - • ''^ 'h 

"- - -..V^ 

^̂ Còm^ sì trova l'Italia m S ì i i g ^ 
: ' -

iamo lièti 
: ì f.> ;,. ;,; ~ t i 

tra avventurarsi in un atto di ,osti-
liti.alla Turchia ovvero^ailasciaré' 
che i« f̂raricesi si accampino alle 

idi. Inoltre dietro laV Porta-
c^ potrebbe essere qualche altra ^ 
potenza • e al bartch^tto df Milano^ 
[pel ti7àibró del Gottardo 1'amba^* 
isciatore germanico; Keudejrtìòtì'' 
^mancò nel stio^^inciì^i^iìi fere' 

nitio 

sovreccitate prorompessero m atji 
scusassero nuovi soprusi a con­

solidamento di un dominio cui nel 
f9J3[4o si fa ̂ jpmprendere di. voler 

•-^aspirare. : ,,1^1 •,.::.-. ,..; ^-^•:-..n- '. 
- + 

-r 
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i-^'i^- Oscenità Clericali ^ I 
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'•'T 
pjeto. insuccesso.,, 

.̂̂ HÎ jV ari andò tema diceyano che 
r Inghilterra'Wfe là soltanto per 
sorvegliare, non conslderandp.gesrò 
che quando si è compromessi as-

;v rissa, è bon'̂ dlfficile 
non finire col trovarsi 'solidali, e 
sieme trt ' " ' 

. - • 

a questi ayveni 
d] poter alméno coiistatare cónie il 

^ i • ' ; • - - ' • I , ^ -. - . ' ,-•' ' ' . - i^ 

ministro Mancini siasi resa un' ê -t 
satta conoscenza della situazione, 
fattagli dai suoi predecessori. Il 
Mancini seppe riavvicinare l'Italia 
alle po^^wze nordiche, e fa rie sì 
che anche quéste riòbnoscéssèro 

' • • ' • T • - . , . - • - . /. ' 

la questione d' Egitto essere dì" 
pertinèhza ; del concerto e!ii](;ppeo* 
e hoh soltanto;^,della Francia ed 
Inghilterra coî yjw® '̂'® pretendo-, : 
liò. L'Italia ha. perciò menomata v 
la gravità ,della situazione e noi 

come sia diflicileì déf ijàri ì i : ritì-
rarsene a piacimento. 

' , ' ^ - ' • - • • . ' • . " - . ' - • - . • - ' - - . " • ^ . 

Certamente non crediamo u^m~ , ,, „ ^ , 
menò noi a un perfetto accordoi.; ne.siamo grati all'onorevole Man-
ffa .le due potenze occidentali, per-̂ î cini. 
che crediamo a una diversità dei 
lòrOi; interessi n"ell%%regione. del 
Nilo e sul canale di Suez che con-
duce ài grandi possessi delle Indie. 

Per nulla Napoleóne r fece Jà^ 

ammonizione alla Francia, É si 
noti che nieplyeJLei^^ll parlava" 
così schietto,||^trpyaya.sjif^^ 

ilanche il vice-can(^ìliere d^U'imr^ 
;p,ero .,;Hat?feld che l'col Mancini 
•avrà pure, parlato un po'della sì-
tu^ssipiie odierna.: / ^ o lìm^^^ ^ 
: , , p n resta perciocché afara^yoti. 
perg|^|jj;,accordo deli' Italiani colle ̂  

^pbtenze^ttdesche si accentui sem-

W"' -• • 

. • \ 

7. 
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gran izione alle Piramidi, ; 

Ciò non toglie però che le cose 
non siano tuttora gravi, assai;| 
Francia ha comprerei clie'^l' ÉgftR" 
per questa nuova fase politica può 
sfuggirle di mano, e, comie ai tem-
pi di Gambetta aveva già appa-

^gre più, anche perchè sì sa cornei 
T Ausljifs. in Egitto abbia speciali 
interessi che non abbandonerà 'così 
dideggieri. - ^ '• ; 

QUest' accordo è'nècessario per-
bhè ci troviamo di fronte air ignoto; 
ujia sommossa acLAlessaridria, una 
nuova brépotènza del Kedìve, un 

ò a un console — ms 

Scrivono da Oalatabìand alla Ga% 
%éiipL dirCatàni^: 

Alcuni rideranno di cerio, ma .ftltri 
ivi,sono i quali alla Iqr volta mande­
ranno meritate noaléclìzioni alla santa 
bottega e ài miracoli di tutti i santi. 
iUgiornb 21 andante maggibcèlebra-
vasi^itó^latabiitno, Ja; fostpyel^.pa- : 
trono7».':Filippo. Quéstoi;. santp,. dai > 
vólto annerito come pece; ha la pre* 
roga ti va dì î̂ ahare gli ossessi, epMMi-
gendp di volere' riméttete'^i 'dlitvoii 
ali* inferno, ha per mira principale ^ 
impinguare la scarsella dei mmistci i 
di pio che,. sapendola più giunga dì ; 
noi, pei primi se la ridono •tsotto . i 
baffi, ipocritamente.., 

Come il miracoloso santo fu collo" 
dato sulla bara, non senza dentare ri» 
brezzo, tanto è brutto à, vederlo, de-i 
voti, siccpii%€! accade ;|^^v^4lQo, ac­
corsero numerosi a portare V pbolo 
della fede nelle stravaganze. Ma fin 
qui nulla di nuovo. Delle ossesse si 
vedavano girare iGtttornò^ ài 'simùìacro 

ritenendo'dì. poter .distruggere mhà. recchiate le truppe per 1* even-
Nilo la potenza inglese meglio che 
sulla'Mimica; e senza la disfatta d̂ ^ 
Abpukìr vi sarebbe;..riuscte Quê ^̂  
sta^*fì%lit^ si fece vìva nel' 1840 
quaiidpla Frància incitò Mehemet-
Aìl alla, riscossa contro la Turchia 
cosicóbè ci voile la quadruplice àl-
leauz^ per impedire il massimo. 
riyoigimento negli affavi d'Oriente, 
e ci volle pure • l'energia dì re 
Luigi Fijippo perchè la Francia 
non si avventurasse in una guep^a 
in cui ministero e paese volevano 
trascinarla, mentre a Berlino si ap-
parecchiava queir innp di giiWra 
che invece doveva ripercuotersi 
trentanni dopo nelle pianure fran­
cesi-, ringhilterr^^|>iti tardi. diffi­
dava del taglio détt'istmò di Suez 
e con Beaconsfiold ne" comperava 
le azioni. : 

: 

a*^' 
Gii interessi sono quinm oppo-

stìv̂ ' ma, ci?) non toglie chéM'Inghil-
terra non si troy^k oggi colla Fran­
cia ; l'accordo delle due potenze 
npri sarà, come proclama Glad-
stone, maggibrasche ai tempi della 
guerra di (Crimea, ma adesso rac­
cordo sussiste sebbene in propor­

tuale sbarcòf^^^ctìiWhvia adèsso le 
sue navi congiunte alle inglesi 
tentando di compromettere anche 
lâ  'Qrécia; ÉJ • una politica di kvvéoh 
ture, che si* sa còme incomiricia 
ma non si sa come possa'̂ ^ f̂mire ; 
è una; politica p««^^utìè ^^BÌ̂ \̂ 
impedirei che le sfugga di mano il 
controllò fmanziarió p^l quale ha -
tanto lavorato. - **» • 

Trova tmoà giuoco nella,,debo-
i i p a del Kedive Tefwich, il quale 
si impaurisce dell'ultimatum in­
dirizzatogli dai consoli francese 
e inglese, e licenzia Arabi e pre^ 
tende assumere il comandò'd'eiré-

yèsse; ma àr comparire ai una gio­
cane ossessa molto discinta tutto fu 
un bisbiglio ed un fuggi fuggì. 

La donna venne collocata in co­
stume adamitico, sulla barai e allo 
evviva San Filippo, si presentava iiUa 
vista dìun' popolo compqsto di ogni 
sesso ed età, uno 8g |̂t,a:̂ colo poco de-
eproao anche per un postribolo. '-

4L. • • ! • U - ' ' • I ^ ' • 

ii:'-''(]-!l--'ì.^^ 

— forse prò-Jj^^e baciarne, come di consueto il freddo 
VOC t̂o; ad j ^ ^ --,PUÒ far y^rii^re '1w«vsenza^^he nessun^J^^^muo-
tuttì i calcoli, e mutare e capo-i 
volgere le supposizioni, : 

Gladstone stesso dichiara chela: 
situazionrè grave; possiamo quindi 

tripetéi^lo; anche,'jpi. Ma.' questo 
Stato.dii Hcosai! imppiie al inostro^ 
governo una gravissima respònsà-, 
mlita, poiché ogni esitazione riuscì-
rebbe senza dubbio fatale. ̂  
: Dobbiamo' agire con prWefza, e 
la prudenza ci ipsegna di stare 
colla; Germania a tutelare 1-so* 
vrani diritti della l*orta che neil'È-
gìtto, concorflanp colle ̂  aspirazioni; 
na^ipnali. Di noi, nulla in;̂  Egitto 
si ha temere, perchè inostri con '̂ 

" riescono amatissimi e 

piazza, per sorvegUara una» feata-^da 
ballo che si dava nelle salo' del Oa-
sino di società. E! perchè uno^di quei 
isoldati, certQ^%Tognetti, fece rispetto-
samente esservare al caporale che, 
avendo compiute le sue due ore dì 
sentirieTla ed avendo vegliato altre 2 
ore nfll '̂ ^^ '̂B^dì guardia^^^^^entiva 
skncò, ;quelKfficfale à c a g U a y ^ ^ ^ 
iktgldato 4l? /c i lc ì | a traendo am 'M 
la sciabola dal fodero lo minacciava 
di tagliargli la testa. Uno di quei 
càlci colpi il soldato, che stava alia 
posizione d» -— attenti -!- al polso 
della mano destra, producendosli una 
es.9,ojiazione guarita in pochi giorni^ 
ma della quale consèrva ancora la 
traccia. E non pago di ciò lo faceva 
collocare per altre due ore in , senti* 
î slla^^collo zaino è senza mantellina 
(era la notte dal 20. al ' 4 febbraiP% 
fecea un freddo, ;^cutissimo)|^tìi^tp;.,che 
quelìdisgraziato soldato^ cadde^ îBî bìto 
inalato con felì#Ìf. . i ^ > 
; Bencne questi fatti rimanessero pie-
namente provati,; dalle concordi de-
posizioni di.più testiponl, tanto nel-, 
Vistruttoria scritta che alla pubblicata 
orale discussione, e non venissero ne­
gati dallo stesso: impuÌE^'^il:qtìsi 
•Jriyl^é^Ml^ p r ^ l i J,dìffesà:^na, i m p r ^ 
Visa indisposizione di stomaco, il iri'^ 
banale speciale composto in ^ÒJ&Ì 
pronunciava una sentenza assolutoria^ 
' cui^^Ppi>^l/^'^'}°^,PWd colla dì-
spositiva. Chi assistè a questa pub-
blicÀ discassione dovetteximàneréM-
dirìttùt'a scandalìzzato del modo con 
eui Venne condotta, e potè prevedere 
ondai principio quale sarebbe stata 

"la decisione!.... • ' - ; ^ 4 ! I ^ ; Ì " ••. 
- L -

Una sola osservazione voghamo fai 
^ I , , ' 

su questo spiacevole fatto,; ed è eh©-
se in quel momento il soldato per 
naiturale istinto avesse reagito con un 
altro calcio contro U ufficiale, sarebbe 
Stato condannato a,', morte. E : l'.uffì-
ciale non si volle condannare neppure 
a due soli mesi di carcere inilitare^ 

•'a' quanti si era limitatoci! Pubblico^ 
Ministerofil quale a v t » d t u t ò ^ ^ ^ ^ -
scere 1'umore disi Tritìuniaie.' 

I • 

^̂1 

Giistizia Militare 

^ ^ • . !• i •• 

sercito. I generali però^si rifiutano 
di olibedire alle ingiiirizioli dello 
straniero e con un tatto squisita 
mente abile diq l̂ji|̂ ^no che nulla 
tararino seitza f assenso della Su-
blime Porta. ' ' ' 

•^ • • ' • ' • ^ 

La Porta còl suo principio di 
alta sovranità fa perciò capolino 
sempre e se si alleasse all' elemerì-
to nazionale acquisterebbe una 
grande influeiizà, 
: Le due potenze occidentali stes-

se col mezzo delie loro ambascia-

=i,krA.L 

simi: inglesi-e francesi pretendono 
invéce di tutto assorbire, specie 
tìegli affari finanziari, a loro uso 
e consumo, non soltanto a danno 
degli altri stranieri ma special­
mente deglil^iziani. 

quindi fare tesoro delie 
tenderize nazionali e del legittimo 
disgusto di quel popolo. Forti dei 
prìncipi di nazión^lltl^ dovremo 
impedire innanzi tutto ogni inter­
vento che non sìa sostenuto dal 
concerto europeo e che non abbi 
un carattere dì temporaneità. ' 

Stiamo però in guardia contro 
le sorprese ; non pasatemoci di il-

, La Basseona ha sotto questo titolo 
un'ottimo artìcolo, che se ce lo con-

. l ' I 

cedesse lo spazio vorremrai^riprodurre 
nella sua integrità. ^ 

Essa narra alcuni fatti cut seguii'̂  
rono strane e vorremmcT^^àire inde­
cènti sentenze, che varranno indub-
blamente a menomare il prestigio 
della^ giustìzia militare^ e conseguen­
temente la disciplina'. 

Uno di questi fatti ci : siin^j|i il. più 
eloquente — una di queste sentenze 
la più scandalosa. 

Ecco fattole sentenza. r 

I V 

•-•••r.^'' 

:1ìtì Rassegna chiìì^é il suo ottim^ 
ilfticilWòn queste considerasiónigiu-
fitissinie. ,, I • 

idea di menomare 

L'ultima sera di Carnevale verso la 
me'££anotte un tenente della compa­
gnia distaccata in Frosinone (proba-

' bilmente' al terW dal vino) s'introdu-
ceva arbitrariamente nel corpo di 
guardia delle carceri giudiziarie, in­
sultava con parole villane e senza 
motivo il capoposto e i militari dì 
guàrdia, ed oidinuvu sau^a alcuni* ne-
cestita che due soldati della guardia 

I 

si collocassero òòme piantoni sulla 

Lungi da noi 
il prestigio dei tribunali miUtari e di 
censurare i giudizi da essi pronun-
ciati;; ma nelj'interessf .dalla disci­
plina deir esercito, vorremmo eh,® ,* 

^quéste sentenze venissero prese in;^ 
I ^ \ I ' I n ' " 

seria oonslderazionè dati* autorità mi- ' 
^ , _ 

litare competente; e poiché là neces­
sità di una revisione del'fCqdìpepe^ 
naie militare è riconosciuta da tutti, 
esarnìnare quali modificazipni dovreb­
bero introdtoi nella composizióne di 
qUesil^tribunali speciali, a garanzia'^ 
della retta amministrazione della giù- i 
E t i a i a . .. ,••. '•'-'.• 

Pur troppo taluni militari- credono ^ 
che l a ,^^ |^n"a di un ufficiale pos­
ta menomare il prestigio del grado in 
faccia agi' inferiori. \E' questa una 

,|alsa a perniciosa idea che bisogna 
assolutamente combattere: per con­
servare la disciplina ó hécéssano «li-
mostrare coi fatti e non con^parola> 

^òhe --- /a leggQ é ugnala per tutti. "^ 

di' 

ih' -^KiV^-^' 

l a bavaglia della iWà 
{Vedi %^ spagina). 
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VENETO 

XJna esposizione a 
pretaS per rìprodutorì bovini della 

zza da làttea èvràluogo ìlSnovem* 
é a Tolmezzo per cura dalla depu*., 

làai^i^provinciale del Fri 
. • 5Fià»@6aii©B©|̂ la©^̂ —• È''^aperto^ il 
iCpncorso a Medico-Wiirurgo Qsttìtrìco 
in comune^ Trebaseleghe (Padova). 
: Annuo sl'|)0ndio di X* 2000: — con 
alloggio gratuito, per assidtensa ai 
solL.poverj. -

irìgdt'fl le doGDmentM istanza al 
«indaco ©ntroik^dalventuro giugno. 

tao, *— Il Proàfeèsò ìàmexìtsi, 
formazione (iràh [nuovo doi^l^'su! 

ìlett%4el Siile alla villa Masini. 
l ' H è ^ M M é . — Il Consiglio ha 

votato per acolann&zione un ringra-
EiamQUta al brigadiere dei carabinieri 
Felice |tod^Ìia per la prova di co­
raggio è dì abnegfiziòné dihiostrata in 
occasVófte. dell* inceiìdio Sviluppatosi la 
notte dal 14 al 15 andante maggio 
salvando con manìfeato pericolo della 
propria la vita di Òiusep^pe Ellero. ìla 
ptsre iricarìMalò il sirìliacò di officiare 

" l̂ r^giò Prefetto ,ed il cbróàndante dei 
B. carabinieri delia provincia onde si 
interpongano affinchè il governo del 
Ee voglia accordare una diatinzìona 
onorifica al valoroso brigadiare. 

i J d l b e . T- In causa del constatato 
cttln^éntó di popolazióne verranno sciolti 
ì comuni d' Udine, I*ordenònè e San 
Pietro al Naliaone; 

- - S i annunzia il prossimo arrivo 
in Europa del conte Pietro Brazzà re-
ouce dal suo viaggio di esplorazione 

^in Africa, SbarcbeFà in Inghilterra. 

9 

• : ^ ^ . -

Vess©»liK"^^ La corona ed il fer-
HoagHó in TWhie dorato che òrhavahò 
la Vemzia scolpita in bassorilievo su 
d iun medaglone, della facciata del 
NszzQ focale verso Piazzetta, ven-
noto op ora nmeesu Le perle e le 
gem^i di cui sono ornati f\ìrono dojEiO 

^n giò'ielli^rd cdiìciUadinq. 
Lk statua fuSa del 

Mp(|||mento A'Tittórìo Emanuele non 
poìra èssere consegnata s& non nella 

li^prima quindicina di settembre. Noo 
si créde quindi poissibile iniìaugurarla 
i l W àyué^bre e probabiVmgnte l i e i -
méHà il 16 cfttobi'dj éssènclo allòri 
probabilmente l'època delle elezioni** 

I . - , • • • , • • : ' . - , - • 

Wifioffissa.T-^; I l consiglio comunale 

tetlga fa guairhigibné attuala, né chi 
l'ampliaménto dei Quartieri minìsri. 

. - f 

o 
jgji AtT"- -

— LVasSociazipne 'progressista air ef* 
fotte dì allargare la pròpria cerchia 
di fronte alle nuove associazioni òhe 
Iranno costituendosi nella città, esa-

MÌ^^ 36 potasse introdurre nel prò* 
prie statuto quarehe adatta mod)Oca« 

jBJooef accentuandosi dì conseguenza 
con eaplicito programma. 

Naturalménte V assemblea all'uopo 
convocata ebbetai; trattare se con ve-
Biase mutare il titolo. Si oppose però 
ambito alla proposta il socio Emiliano 
BarbartìWlìbé riteneva come la varia-

• ; -a 
Appendice del ^acchiglione 93 

XJJ^ 
. : 

mM: 

mmm-
(l^ÀL TEDESCO) 

zìone di un titolò iiòh avrebbe punto 
mutato l'essenza delift società; ÌJ3M>* 

ciò Zon non sarebbe stato alieno dal­
l' accettare una variazione di titolo 
purché p«rò il nuovo titolo fiisse come 

bàhdiera dell'associazione, accen-
VàX-i • :- - ^ •• '.'.-.."J _j'- . . . . -- — 

— eper-
i « n a i i tòt tempio tìwm« 

6tef;̂ o -^ per Hcuoràrtìki diffidenti e 
..-;'! 

òn lasiìiftre pinmanb l'ombra degli 
eqilivòcì tìhe pure sussìstono in altre 
ftsBOCiazioni. 

:S 

- " • • - ^--

L assemblea a grandissima maggio­
ranza deliberava dopo ciò di conser­
vare i) vecchio onorato titolo di : co» 
stituzionala-progressista. 

Si deliberavano poscia nuove attri­
buzioni al Consiglio direttivo; e per 
propòsta dei socio R^mrio Piazza si 
élltutva ohe il comitato elettorale 
deli* associazione'sF^Jovesse occupare 
anche dèlie elezioni commerciali. 

La più importante modificaaione fq, 
però quella per la quale è abolita la 
tassa che prima dovevano pagare ì 
soci ; ^cosicché alle speso si. sopperirà 
con volontarie contribuzioni. 

Dopo ciò venne data lettura del 
nuovo programma politico ammini­
strativo su cui avremo ancora a ri­
tornare, ma che fin d' ora possiamo 

/ • I "" ' • L 

dire essére ispirato ai più lìberi pHh-
cipii; si accenna Ira altro alla 
zione della tassa sul sale è a ima più 
equa distribuzione ^degli aggravi in 
modo da colpire la opulenza a scarico 
delle classi meno abbienti. 

In principio della seduta rassem-

'tf^ -à* 

bleà aveva deliberato dì farsi rappre-
sentare in Genova all' inaugurazione 
del monumento ^^^ìuseppè* Mazzini, 
e di inviare in quella g iorna t iWtP^ 
legramma al presidente dei Comitato 
promotore 4! qùM m '̂ìiiìméirttd. 

H® î̂ ^<î  ^©11® o@sssî ag;Qii«a—-Le 
campagne in generale continuano a 
mostrarai belle, e, trann^ oii pò''diiii|0* 
léntamento di vegetazióni^' i riiècolti 
apparisicòno isempré promettenti'; ]© 
vigne, ^"filiìssìme sui colli e ricchi di 
grappoli, alquanto soiFeraerò al piang 

'•• tuttavia se nori fosso qualche macchia 
di crittogaraa^àpparsà^W'^larécchie 
vigri^, 81 potrebbero dire florjdiedap-
perìftW. jtìa cotesto macchie di muffaj 
badino bene ijg^ignaiuolij sono cose 
rarissime, nelle pTSghe in cui la M I -
forazìònesi pratica da tiitti è peroe-
né; mentre sono frequenti e mi 
ci^nti dpYs I® solforazioni preventive 
ai trasan||aQO dai più. 

I ^ a t i SUI colli sò îo gì ài n gran parte 
fSiciati è càn mediocre raccolto di fie-*^ 
no; al piano e cominciata U falciatura 
con meno produzione. Ma ehi volesse i. 
darsi ragione dello differenze di rac^ 
colto, che spesso si raccolgono da prato 
a prgb anche M l o « pòca dièttókìi 
di condizioni pari, non avrebbe a'fare 
altro che interrogare ì coltivatori sui 
metodi che tengono nelle concimazìó-

- ••^*S-KJ:f=fif 
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Dovrei però ricusare al posto del 
f«|uale Vostra Eccellenza ha'-^Jarlatò, 

perchè io.; sono curato iî ei pòssedi-
menfridel, caio ,̂ j0jico Saltet> e ivi rK 
tornerò dogo là guerra. 

Alfredo stava poco distante da! gè-, 
nerale e da F4l&éiffl*^d aveva udiit*^^^ 
il loro discorso. 

T- Feldheim — disse e^li avvìci-
n a n t e i — se tu vuoi real(nent.o di-
v e n S e predicatore dì guarnigione 
nella capUaleéinori sarò io quello che 
te né tratterrà, f l rch* non voglio ac­
cattare per la seconda volta un si­
mile sacrifìcio da. te.. 
Wiir Eppure io voglio farlo! -7- ri­
spose Feldheim —̂  perchè non voglio 
abbandonare r imperatore! 

'-^ Allora f-" disse Alfredos^sorrì-
4endo -^ non mi rimane altro mezzo 
ftll* Infuori di quello di destituirti! 

Poi si rivolse al g^^ueralé» 
— Vostra Eccellenza è testimone 

•• che da questo momento il predìoatoré 
Feldhoim è destituito da! suo ufficio. 

Il generale rige e porse ad entrambi 
l i mano. 

Fi 
-f- Farà caldo Quesi,*oaffiII| 
Idheim ad Alfredo, slancian 

- - i "' • ' •• >-if 

-r̂  Felici coloro iquali^rovàno si­
mili amici *?- a se ne andò col suo 
cavallo. 

Alfredo strìnse Feldheim al cuore, 
egli guardò con eifusioneilsuo amico, 

riconoscenza per i i grande uomo che 
tutti ammiravano, e del quale egli era 
l'unico amico, v 

In questo mpmi&nto sì .;̂ entji il se­
gnale d'allarme, 'gii avvampostì ave-
vano incontrato 1) nemico ed J soldati 
balzarono in piedi lasciando 1iì' abi 
bandono il? Joro ranpìo, che avovaii'o 
appena cot?f),Jnciatp a mangiare» 

1,?#̂  
dosi al 

passo di corsa coi siiói soldati,' 
-i- Quanto non fanno essìK... 

qaantQ.ffico fo io? -^ pensò Alfredoì 
seguendo con le ambulanze le truppe. 
— Cnp cosa direbbe Anna^ yedendo 
che ii f rattoppatore» apre la suabii-
racca al sicuro fuori del tiro delle ar­
tiglieria e della fanterìa; non sìpreii'' 
derebbo essa nuova beffe di luì? 

Un' improvvisa l^hnata diT^^fi^ 
lo scosse da questi^pénsièri. I nemici 
si eriiop incontrati ed un terribile 
condb^ttimento era cominciato. 

Alfredo stabili la sua ambulanza 
sopra un'erta collina, dalla quale po­
teva seguire cogli occhi il combatti­
mento. Olì infermieri partirono due 
a duo colle loro barelle verso il cen­
tro della mischia, ma dopo pochi me* 
menti egli sì a^.|ide con terrore che 
si&volgevano a destra, dove si trov#'^ • n 

ni: sarebbe facile ad oghifnB'̂ ^Èonvin-
cersi chft.quì propricvS^^conferma co­
stantemente I'adagiò ilei «chi più 

r 

Spende meno spende. I Le buone e 
òbpé^^^è cohcima^ionìlsonoil segreti 
dòli economia pratica. ' 

•" '-ikjJl4.li-.Ti-'-'' " 
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preavvisato dal ffistro giornale, gio­
v e d ì ^ tóorronte alle ore 7 lt2 pom. 
nel locale deirUCficio della prima $d 
cietà Stenografica; Italiana si tenne 
Adunanza Ò^nerale dei soci. 

• • ^ 

L'Assemblea trattò gli oggetti se­
guendo r ordine di convocazione e 
cioè: 

1. Hevisiofie ed .approvazione del 
Conto Consuntivo per la gaetionelSSt 
il quale dopo breve discussione viene j 
approvato a l l ' ununimi t r^^ 

2. Nomìjia della Presidenza. Èia-
scirono eletti ; a Preaidenta il signor 
Abriani nob. Ettore (riconfermaV ed? 

•' ' ' 9 . -.-.n.?'?]ip. -

a Consiglieri i sigupi Vicentini Gìii-
fltppe e :Gbvàdeiiìp iiob. Giuseppe. 

3. Approvazione del BilancìF'Pro-
ventivo 18S2. 

La discussione fu vìva ed animata 
quando sì parlò della spesa del gior­
nale a stampa e supplemento in ca*-
rat t^ i^&nograf i f f lòh per la spesa' 
in sé stessa, ma perchè molti soci si 
pronunciarono favorevoli alla questio-
ne del Giornale Unico che ora si di-
batte nella Stampa Stenografica. Per 
qb|̂ [ t̂o Ì3) riferisce alla ^tìbblicazione 
delia parte litogràfica si vorrebbe u-
saré un sistema differèhte dà quello' 
fino ad ora seguito. Pure approvando 
il Bilancio l'assemblea volle lasciate 
queste questioni insoIî tQ 0 pregò la 
Presidenza a proporre, JÌa^lifà pros­
sima seduta, quella i nforme che'^flWf 
tranne essere suggerite dalla sua e-
sperienza, in armonia coi desideri e-
Bpressi dalla Società. j 

4. Modificazioni allo Statuto e Ee*> 
,- . ' " . , r . j • • .- • ìT: : - \ - \ ! - -

goiamenti, 
Sópò ({ualchè discussione tutte le 

trioiìifiyftfti |5rot>ost^ dallà'Presidén-
za vengono appi-ovate. 

La seduta fa levata aite ore 10 
pomeridiane. 

. -^ A propòsito del tempo ciie 
si perde nella iettura dai verbali delle 
sedute consiglìari riceviamo anche 
questa lettera, cui diamo volentieri 

E non si potfèbtirleggarr! in prin­
cìpio della seSuiia eoli'avveriénìa di 

^convooàf l& pé̂ t*' tin' or i prima àbì!' à ^ 
^ipertura vera è quindi sospendere la 
Seduta e far^^lpbeUo nomitiiue dtt 
•f a b n ^ a W y . W fosse ftóreaS^ 
Setto a udti'e la lettura del verbale vi 

si 

• J ' " 

1 
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andrebbe fiubitov^ noi volesse^ 
sapreODa dì poter i ldare un* òVa pifc 
tardi, 

Vedi bene, cronista, che proposte 
ce ne sono; spetta alla Giunta lo 
scieglierne qualcuna e accordarsi in 
proposito cql^oonsiglìeri che ne sa 
rébf^o cerio soddisfiitigsìmi. 

: •• 

e, 
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{^egu^la firma). 
Quante proposte I si scelga, onore-

yòle Gjpntg, e impedisca al pubblico 
e ai consiglieri di annoiarsi alla let­
tura dei verbali. 

'WfisE'gâ gafto- ™ Ecco un reclamo 
che calza a cappello con quanto noi 
avemmo parecchio volte a scrivere 
sull'iriurbalrtà di corta geUto e che 
non torna certo a onore^ella nostra 
città. 

Non si potreb^^é^^^ncho leggere i foglio contenente sadici lire inlflfletti 
verbali in fine ^élli tìedutff • : - ^ ^ à i B anca. 

Una Isa'Ias^Sal, -^Dolènti che ti-
rannia dì spazio ci vieti dì pubblicare 

f tut t i ì brindisi prontìn«lì'Mi:^ltìm 
^banchettò in òbora dei jìt-óf GfioVaitìti 
' Canestrini e di cui già facemmo cenno, 
pubblichiamo quello del prof, jRoberJo 
Ardigò, soltanto per deferenza al suo 
nome e per laimportanzà: che nelja 
siia bocb^ Uc^^iiistanò (ìert'e ' àtttrjtie 
Ina eziandio perchè ha qnpstodi spe­
ciale cifì*% 11 primo che Ìl valente 
filosofo fece"in'sua vita. 

Ecco il brindisi: 
Prendendo a parlare, questo è il 

Primo brindisi che faccio m vita mia, 
disae ìl prof. Ardigò é, lo rivo 
glorioso ^vvinir© della: sci^tv^rposi-
tiva, a questi j^ioVani, che ne sono la 
sporanza più promettente. 11 principio 
darviniano è l* incalmo vivatìe, che è 
destinato a dare i garmogU, vigoroso 
della rigenerazione cbe aspettiamo, 
disseccato ormài pèP^lsaurimento dì 
vita A tronco secolare deill scienza 
positiva/ i suoi sostenitori ricalcitrano 
al pronostico con impronta ansietà; 
come li decrepito al pensiero delia fine 
vicina. Ma è la morte, inesorabilmente; 
il fato delle cose, che KaiinÒ campiate^ 
ijyyloro tempo. Si illudono gli amiòi^ 
dal passato p0rciffe''8ono molti tutta^ 
via; e pochi ancora invece gli an­
nunciatori ielle nuova Idee. E cha t 
Piccola cosa è sempre ciò che è dìe^ 
tro a naacere^^a l'ingrandirsi poi 
più e più sèmpre, è la sórte di ciò 
cito ha vita novellamente. Chi scopre 
la prima volta un Véro, sa che se è 
solo à conoscerlo da 'principio, prestò 
sarà una legióne. E ' anche Dàrwìu 
colla sua scoperta della trasformabilità 
delta specie biologica, che inòssd ftd 
indovinare il' procéiiS evolutivo di 
creazione in ogni campo della natura, 
non è più solo .oggi a proclamarla. 
Questa eletta dì giovani raccolti a, 
celebraro l'avvenimento, ben dimo-; 

atra, che saranno di quo|||^legione,^ 
che lo seguirà ad abbattere il vac- " 
ehm edificio delle fallaci dottrine tra­
dizionali e a ; costruire il nuòvo dalla 
scienza positiva iieìle gehèràzipm fu-

. ' i i ^ ^ t i ' i 

% | ^ Cromata, 
Ho assistito ad una scena che vale 

proprio la pena di rendere pubblica 
nel!'autorevole suo giornale. 

Una signora smontava W ufta vefc-
-: i^l^^r 

tura pròprio sul marciapiede ohe dal­
l'ex-palazzo postale conduce alla Piaz­
zetta Pedrocchi. Aveva una valigia. 

Le si foce appresso un facchino s 
1%richiesa di portarle la valigetta; 
invano la signora risposo non avere 
bisogno Sî *fVcuno perché i^ndava sòt-
tàntò liWttinò caffé. 

Tutto i i iu t i le l l ' l f l rovol l l f td ógni 
costo Mnarrare la valìgÌ8|#é siccome 
la forestiera stette salda, cosi ta coprì 
d'improperi dì ogni speti^^Se ave^|.. 
santitp che sequela di insulti e di 
«• i J - i ' - V i i " '^-'^'- • '•••• ' 
lubricità! 

!
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Caro Ctùni^iay 
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Giacché sei stato tanto - buòno da' 
pubblicare, approvandola, una mia ìèt-
terina in cui proponeva che i.verbali 
delle sedute consiglìari si stillassera 
e approvassero dalla piunta munici­
pale, Mi' prego dì accogliereiJ anchl 
q;ufsta. *^ 

Mi si dice che in qualche citta si 
fìssi apposita seduta per leggère i 
vari verbali; anche quésta 'proposta 
sarebbe da studiarsi, Ì*M;Ì*4Ì; 

Signor cronista, non aggiungo com­
menti; lì làscio fare a Lei e aquainti 
hanno buon senso e atnano il decoro 
"i|fS&Ì^S^- • • • ., - ' . .- ' -

cittadino. 
Mi scusi e mi creda; 

Suo dev.mo 
M. Q. 

- - _ d 

ommentì non ne facciamo nem-
niilf'"iH^i^ono superfìm. , /̂ -̂ 'f̂ t̂ 

Domandiamo soltanto: che cosa fan^ 
. ' , ' . ' ' • • ' • • 

nò le guardie municipali che sono là 
appresso dì guardia? non colpiscono 
d̂i Mòritravvenziorìe una volta 0 Taltra 
quéi farabutti^? , ' 

Perchè ciò'Méhe ci si scrive della 
forestiera, avviene ,4i spesso a tanti 

4 

r'cn' 
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altri! 
IBovìg®ggfi@. L'altra mattina certa 

Ró?a Versano troyavasi in Piazza delle 

si accostò però un. individuo, il quale 
con tutta destrezza le introdusse nella 
tasca la mano e ne estrassé il porta 

' ^ 

m««fci^ 0|^as@EiI^slo. —Fuoridì 

m Porta San Giovanni celebravasì ieri 

ì^d-i-Y 

minò sovrapo ĉon 
tff 
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vano : già i ftiQarà|ti, mentr#rala sì? 
nìstra era aflfalto sprovvista dì pepo'-
naie sanitario. Egli montò sul primo 
cavallo che trovò sotto le mani e corsa 
diètro agii infermieri, La strada ptù;_; 
corta lo cbndusàa sull'altura dall^' 
quale il generale dirigeva col suo 
stato maggiore il combattimento, Al­
fredo ammirò per un momento il vec­
chio ^iierrieròy^l^tmiì^stava li im­
perterrito sul suo cavallo 'corno' una 
statua equestre. ì?ulla si muovevo,Jn. 
questa ferrea figura all' infuori delle 
labbra, ch^ Wĵ artiVĵ nÒ oràmtW suoi 
aiuiantì di campò.^! NoUo stesso mo­
mento però egli stese con violenza la 
mano, indicando un punto lontano.-aej^ 
Laggiù è caduto uh tafecha rimpianr-̂ i; 
geremól —r disse egli — E^'pjiòcìaa-^ 
m ^ 9 li non q\,è neppure^Klppldato 
sanitario né un volontario. Per mille 
diavoli, dove rimangono questi poi-
trortf?''Non^vedQte -^ continuò. Voi- ' 
gendO|Ì^,ad Alfredo " l a g g i ù , dova .si 
avanza la cavallerìa? ivi e caduto 

eldueiml 1 , 
Alfredo non volle ùdìrftal'trò| in tìRg 

aMìmò egli era.scomparso nella dire-
zioneJndicata^li dal generale. —Feld-
heiml FeldbeviiLjè cadutola- g'idò 
e il-doloié é il^fapéra'zióhe lo Tace 
vano sordo da non Udire nHp^ùYé il 
rombo dalla battaglia. Come sa queste i preda, ed i polmoni sfiniti si rifiuta-

e dirupi in modo da.parere un corpo 
sojo f̂ gl̂ yeloce qorsieror Egli infliggeva 
gii' aprom nel ventre, ed il generoso 
an'ìttall volala portando p'ér gli sp tó 
quésto terribile cavaliere. Alcune palle 
^li fischiarono alle orratichje, j ^ egli 
loon le sentiva. — Avanti I — sempre 
àvàntiÌ»E^a questo il èèlo suo pen-
SìecpijgiliHnica^^ua brama. 

Questa corsafuribonda poteva avere 
durato appena diaci minutMaltorchà 
egli giunse presso il oattaglione, m 
ihazzò al quale fotdheim era caduto. 
La mischia ferveva atrocem,|ft,|f,fejrìpaT 
suno dei due avversari poteva avvan-
zara di un solo ponce. Feldheim do­
leva ancora tro'vàrsi alto stesso po­
eto se nessuno lo aveva rft<^O^tòflià 
fucilata- continuava a tiipnare e Al­
fredo pòlé; vedére attraverso la pòi-
vere ed iPifuoco che un reggiménto 
nemico di corazzieri'si àVvanzava'di 
oarriera. Era tempo che giungesse. 
Égli scese da'cuvatlo. La mani che 
avevano tenuta le brìglie tremavano, 
il sudore ^li colava dalla fronte, il 
sangue g l i j ì rimescolagli nelle vene. 
Ma egli doveva andare avanti. Egli 
e dove'val i> Ê passo a'Spasso penetrò 
nella file decimate dei soldati. iJEf le 

a gli ronzavano intorno come uno 
sciame dì zanzare %^§ G4x9^tìQ la lord 

r-i 
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parole — FtìldUtìsm è caduto —- ayes» 
fiero sti^appàto tutti i vincoli che ifiho 
a'quel pUWto lo avevano iricatenato; i 
egli p£f|ijpitàvà col sue cavallo senza ; 
perderò l'equìUbrlo attri^var&o balza 

vaop di accogliere la atmosfera di poi 
vero che produceva quelle terribili e 
miòidiìill ìÈan^àrè; iti' l|uer mom»® 
egli non era più né sordo, rìò- cieco, 
egli udiva Q sentiva, circondato da 

un matr|mj^o con un lauto banchet-
|j^. Na^qrfj^e^te il buon umore do-

.-^«^^ .̂eacondo no" 
tavola man iman0 c^FP^ bicchieri ÌM»^. 
vino scendevano pel gUrguzzulo. 

A un dato punto però u compara 
• ' " - - , ^ , 1= ' • • • ' . ^-^M 

che era stato già in precedenza 
danzato delia spòsa od era pergiiinta 
fratello dello sposo, avrebbe ÌJ0ÒWÌÙ-
oiatò a usare a quella certe genti­
lezze che per lo sposo rìnscfiròno tut-
t'altro che gradite cosicché in luì si , 
ridestò una feroce gelosia. 
_Wana(M]iUe^j f t^gpg^ 

mille corpi nei quali ferveVa la dì-
str»izÌQ4|, egli si trovava solo, cosi ' 
terrìbilmente solo fra quella mietiàia 
cni nulla disturbava nella loro orn-
bile (Carneficina. Queltò Uom̂ o debole 
doveva ê ^̂ ere schiacciatp fra quolle 
masse combattenti. La forza io ab­
bandonò, le ginocchia gli si piegava-' 
no.,.v^ égli aPsWtiva p^rdto....?lf*|f^ 
assalse un freddo sudor di mòrfce. Mft , 
più giù, a venti 'pussì da It^yì ?,cor-
geva un gruppo di tre corpf càdiiti 
i'unò sopV '̂ l'àUi-ò; fra es^i spòrgeva' 

iffiifl̂ ì veste di! prete...*.; egli ave?a da-

!,;••. 
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e vanti agli occhi la sua mota,,,^.a oh 
esitare f..... u dubbio nonera pm pos 
sibi!e......:Avtót:iI '•'•' 

^jj] misero si fece largo attraverso 
f̂ i combattenti e giunse finalmente 

pressò il corpo dell'amico. Ma non vi 
era tempo da perdere; il reggiménto 
di corazzieri si avvicinala Sempre più .••• 
liella sua direz'ome. Se eali restava 
II, le zampe deì^pesanti cavalli^ayrob-
borò schiacciato luì e l'amico. Là di­
sperazione colpi questa misera e de­

b o l e creatura. Facendo uno sf̂ irzo so­
vrumano egli tentò di alzare ìl corpo 
di Ftìldheim. Ahimèl esso era troppo 
pesante per sia sue meschine braccia. 
Che fàre^ Trllcinarlo IUnfi^ÌÌlà>^E 

^ìo prese per hit braccio e con quanta 
forza aveva lo irasciiiò poco per volta 
da una parte in mezzo alla grandina 
di proìetiii. Ma che. cosa gli importa-
vano ora le palle, purché salvasse 
PamicòliM.., 

{Continua^) 

^ . . 
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léonvolte cniéri, fùr 
tovaglia e tovagliuoli. E jiHSwiflofi'*^*' 
i r i e r ì ì r t r H t o o Tpdihe , -«̂  constate 

1 DreaofflWnomo 0i 
I ' ' 

^ - f f t 

^ • - ^ È 

mm 

Teneta ha pubblìcat 

. 4 

che uno 
Menegazxo aveva ricevuto tati .colpì 
ai bastono alia testa da producili pa'" 
vecchie ferite, fortunatamente leggiere. 

Furono fatti tro arresti. ' 
' - , r-

iVontaSiiné -^ In luogo dal Big. Ot* 
tini traslocato ad Udine, vaniva no* 
minato conservatore dell' utdcio dello 
ipotechS?^Padova il signor Aiitònio 
Naiin, ora conservatore in -RoVigo. 

La Società 
^ • 

uovo orario 
parie lìnea ferroviarie da essa eser,-
citate od undrà in vigore il 1 g i i 

Ipross. Venturo, 
pochissime e irrilevanti sono le va-

Inazioni sulle linee consorziali Padova-
Baèaaiìò e Treviso Vicenza, perchè non 
V* è che una differenza di pocqhi Mi-

Jnuti per la partenza del treno misto 
|ehe muòverà da Padova alla 1,53 p. an­

ziché alle ore 1.48, facendo cosi ri-
sparmiare dieci minuti 

Inalterato rimane l*^Frario jdella 
iVicenza Tiene-Scbio,. . 

Sulla yittorio-ConegliìBtpoi anziché 
quattro corse ce nesaranrib cinque. 

ja©è€> neiT.o al^sStsi |»s'©wliin©liii 
Il sacco nero dalla provìncia con­

tiene alcuni fùrterellì dì p ì ' S ì a im­
portanza. jL'unicocho sja' Urtip^, pi\̂  

Irìievante è quello commesso a Pia­
cenza d* Adige, dove i soliti ignoti sì 
introdussero nel negozio del tah|c^(5ai( 
Modesto Romfto'^ WiWri^n^ ' t f tÉÉ 

I 

co per lire 250. 
poftleS^iss^ degli oggetti trovat! 
iapositatì presso l'ufficio di Polizia 

Urbana. 
I » 

Per la 'pri^m mlta,^ 
, • • * . . • • " , • • ' l - " i . ' , ' S • ' - 1 1 ' ' ' i ' * 

Un vigìieitò del'Monte di Pietà. 
Due pezzi di corallo. 
Altrp^gl^ltt^ del %rstey|i Pietà. 
Una cniave. ^ , / ^ 
Altro vigtietto del Monte dì Piota. 

I^ev la seconda mlta, 
Un vìgUetto del Monte di Pietà. * 
Iii^e diecì.f 
Un portamòhéte contenente'*^4 bollette 

del B. Lotto,.. /^^W-^ ,:.̂ , .•.;,• 
lUn portafpfoglio^^ntenente vane carte 
' dr^minimo valore ed un viglietto 

del Monte diPietàìig* 
Uo-^Telo-^néro.'-^-*^'-"••' •• •• *'̂  ;"". 
Due chiavi. ^ , 

SinaiSfed#"V^boszi-^?=4i n>lJ" 
sica c h e ^ l r à la bahda del §0 fan* 

iteria stasseta 29 in' piazza U. d'Italia' 
dalle ore 8 alle 9 ifi pom. 
1. Marcia —~ Carlo Birri — Carlini. 
3. Sinfonìa;i^;^£rflfisedlò'-di Corinto 

; ^ Rossini. •/-̂ '•̂ ^ ' ." ^••"^* '̂ ' • 
3. Mazurka — Margherita -r- Bianchi. -
4,,£i>ncertp per cornetta ~- Sui Pu-

!?:i.̂ '""'"XVÙani:..-—, D' Aloe. 
5, Polka — Adelina— Ma.rchesi. 

• I • 

6, Scena del campo La forzarsi 
destino 

- ^ . 

itlzer -
"^ Klein. 

^Boposizìone scritta 
Qi un caporale. 

c E il soldato mi riyplse ctt.t;̂ ive pa-"^ 
Qrol% il quale mi disse: Brutjà ciucco 

sema intelligenza. Appro^'b il tutto, 
Q m fede di ciò mi sottoscrivo.» 

%bhéne tutte queste ditócòitàje mille 
altre obe^.potrebboVo sorgers^ól' dìle-' 
guano e aoompatiscono facendo uso., 
dolio Sciroppo depurativo 4elcavaliàre 
Mazzolinì. Esso è éfficacìssìmPiieilft 
cura déirérpetè, fift quài^o tale^,|p-
purità circttla bolsangueie che con-, 
gestiona ora la testa, ora Permorfoldi, 
ecc., sia quando attacchi i visceri con­
tenuti nello clavìtà del "corpoV'oome lo 
stom^òiV le Ìntesth| | ,U fegato, la vo-
scìcsi la aoUpi bronchi, ecc.jecc., sia^ 

«andò effìortsca sop.ra la pelle, liro-
ucehdo himpetigltfff licheni, e7.cmì, 

piaghe croniche, ecc., ecc. 
"Inoltro è di una incontestabile ut ì - , 

Utà nella cura della scrofola 'e della 
rachitide, e perciò degli infarcimenti 
g!afìd\iliiì'i, doBolèzZa, 'difQcile "denti-
zione, xontor.cìmenti ji^llo ossa^j^ara-
sraOjdiarrea, oftalmit! croniche, oze-
ne del naso, ecc., ecc. 
: E finalmente guarisce le malattie 
segrete in qualuti^^o forma esse siajaor 
e dì più depura il sangue dagli eìfotii 
deleteri del mercurio. , 

Ecco dunque superate le difflcoltà; 
consiglio, rfgola, perfezione, facilità, 
innocuità, e più di tutto sicurezza e 
prontezza nelReffotto curativo. 

Lo Sciroppo di Parigllria, composto 
e inventato dal dayi^iMarzolini, ai^siohdé' 
nel suo Stabiiimento, via Quattro Fon­
tane, n. 18, Roma. 

Unico depositò in Padova droghi 
Dàlia Baratta, v\fì ex Poftici Alti.— 
Vicenza drogh. medicinali F . Bossi fu 
V. --Venezia fim^fiafner.—'Verona 

• I ^ ^ 

drogh, iVefifW. . 24 

, m., 
Esercito permaneiite 70li207 uomini, 
di y i 216,596 sotto le arihi 0 48*7,611 
in congedo illimitato:; mUUia 'tìitìbìlè 
^mKtrn uomini; miiisiià territoriale 
893,998 uomini. 

Wfflfla;l<E5 g!)Ht©iP© 
- i ^ i ^ 

Sì assicura che n^ m olf succederà i* 
Vimpffen néU* É^^b|sqiàta presso la 
Corte itaiianit. 

• • ] - , . • -

La difesa delle coste 
i^l;ommi«s!ona incaricata di atu, 

diare il raadOj^di/difesa delle coste fâ  

• L i 

rebbe due relazioni ; iia|J|térvata per 
il ministro, ed un'altra da pubblicarsî  

0 perchè*? 
- j f j^ • " • - • 

NfiitwMm ent^wm 

CÓ9è di Spagna 
Una; lettera del generale Lopez P j j 

mlngtìk, nipote def*Ìlnerale Serrano 
(capo dei costituzionali) in prefazione 
ad un libroj espone la necessità por 
la Spagna di ripigliare all'Inghilterra 
la fortezza di Gibilterra che questlul-
tima potenza tiene; ingiustamente da 
due secoli. 

Insìste sulla necessità per la Spagna 
di confederarsi col Portogallo per as­
sicurarsi la preponderanza sul Ma­
rocco. '̂ : 

Questa lettera è vivamente lodata 
dal pubblico. 

gr | glorriiìt francesi malìgnano^-^UgU 
incidéWll accfiduti a Lucerna tra Bac-
carìni e Oorrentì-Sala. Questo gior­
nale attribuisce gli incidenti all'abuso 
dei Tini serviti a tavola. 

1 _ 

. - 1 : 

-'r 

Mii^' 
I -

BViXU lagune -^ Versi* di Carlo 
Donati — Venezia 1B82; -

t <• f 

Per le nozze, mandtf^d^re, auspica-
tissime delta contessina Mocenigo col 
duca Aragona di Noci, l*amico nostro 
— personaila^^nwi politico — patì^f 
Donati ha tolto da una sua raccolta, 
di versi — Dalle lagune y-At^ così-. 
ne graziose e pelle di molfoû "̂ 
''W^hiWrnb stinia grande dell' ingegno 

iella vita fasmonafttfi trova modo 

Catastrofe 
' I < 

^j 1 ^ I 

A Nancy è caduto il ponte di fab­
brica d i ' ^na chiesa in riparazione 
mentre ci passava sotto un battaglio­
ne dlpjfantbria. 

Un soldato 'rimase ucciso, due ri-

li bey di Tunisi 
lì Tèmps parlando del viaggio an­

nunziato, dei bpy di Tunisi a Parigi, 
lo dichiara prematuro. Il riordina­
mento della Reggenza reclama la sua 
presenza alj.Bafdo, e poi gl'indigeni 
considererebbero la'eiia asèènza come 
un sètjuegtro di persona. 

j ^ ^ ; 

Vn nuovo tunnel 

Ijortlrono tali lesioni che ora sono 
moribondi, quattro, oltre due fanciulli, 
rimasero gravemente feriti. 

^ 
1 ^ r- ^ - ' - * . I -• 

.-t'e 

a 

deire 
ti ce d jamwi 

ci offre," avv^loiija il nostro ! éoncb 
di mi. 

Anzi giacchèjl saggio è così bellF, 
noi vorremmo , animare it «riovane atif,. 
toro a tirar, fuori tutta la raccolta—-
che se corrisponde al campione non^ 
può n^onjncontrar^^lodi del pub-: 
blico, e le critichéWolne, che sì me­
rita aSv giovane da cui i iecUp ripro­
mettersi qualcosa di buono. 

questa pubblicazione e^perqUellac 
le terrà distro. 

IL BxBùotEfeÀRtd. 
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t^ttìUki» dieBlo @àea%® Clwllo' 
^ del 2 6 ' ' • • • ; . ; „ > ; ^ 

Maschi 3. — Femmìnea-
litorftS. - - ^^^lon Mtonia .fu Anr 

tonìo, d*anni 62, cucitrice, nubile, di 
PaSova. 

VlL< 

IBRE I)PLL4 
ré-^ i-^a 

.e^- ' 

.<. 
- • -

- ' fV^^à 
I 

Sono rassicurTftti lo notizie 
salute dell'on. Berti. Si spera ohe 
l* illustre uomo non avrà conseguenza 
alcuna della sua caduta, 

j 

j|,urasì che l'impresa per la 
ferrovìa del Gottardo domandò al Go-
verno italiano una forte indennità pei 
danni recati dal ritardo nel compi-
cnentò della linea ferroviaria Novara-
Pino. 

•i?'|!Ì^:V'ìr--

^— 
,-n •yh 

,-,>.,•-- - , > !--'-!''<: • Lt- - ' 
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U^t^te^ Ohe bel dono della 
Pro^vì&^ir che è la salute I B e a t o c i 
la possiede. Dopo la yita è 4lapiù beh 
donip che il Creatore faccia alle 
creature. Gioventù, rìchèzze, delizie, v 
onon, e persino \ troni che valgono 
senza di essa? Eppure non vi'ha co­
sa tanto disprezzata, quando sì pos-
S6ga, ma altretanto ricercata quando 
aia ^perduta! 

róhnito numero dì malati godrebbe 
ora il dono della salute, se avesse con 

|aoler;iia ed energia combattuti i pri­
mi attacchi del male che ora lo sta 
distruggendolo irreparabilmente 1 In­
fatti ognuno capisce che il male è 
come un incendio, che è facile spe-
gnerlo nei suoi primordi, ma impos­
sìbile quando sìa avanzato. 

Sì dirà: Ogfiuno vuol guarire,.ma 
visone tante difAcollà che molte volte 
non sonò fucili a superare; per esem­
pio: trovale Cibi vi consiglia e vi ré-
gola; trovare il tempo per potersi 

^iissoggottare alle cure; aver la pa-
j^;^ionza e la memoria di praticarle, 

lì-

Fremii navali 
La Commissione,fK.per la inchiesta 

Sulla marina' mercantile decise di 

'"ÙN'^Ip Di TUTTO 
I d i a i o e fwg».i,— Nel .diparti­

mento del Rodano in B'rancia, giorni 
sono, una ragazza che non dimostra*. 
va più di 11 ^nni, lì:'^rèsentavà^"iaì ' 
convento dei ftmarìsìi a Saint Genia 
Lavai, chiededdo di^^pàriare a fraB... 
del-quale,,eÌU|asserìva esser parente*! 

Essa era veputa dà * Lione espres-' 
samente per l^irgli una commììtsìone' 

fy|a parte delif̂  sua famiglia. 
: li g l fyàì t f t^ret r^nnó tBubìto chìa-

ism%to.,e jascU|o solof colla sua •.Sedir 
"cenfe^par6nte| I 

, ^=|)a <lùel nl6mentdi tanfco, J l sfrata v 
che la rap tz ' l non Ifarono^^iù^èìltitl ' 
ma)gra(J'|^:ie ricerche fatte inolle - .vi-r 
xinanzov , '\ '̂  • -• 'C]} 
f^Esaì sono molto pri)babi 
g i t t insieme-per andàif far al 
gli esercizi... ipirituali 

' ' I ' " - ' ' -' I l i 

Scrr©ssa©4©, — A Cascia (UMbria) 
i l 21 » 4 . 3 0 m è pFÒdotto uh grande 
ÀU||mo^1|l isegùito a'^ip^tiitesdósse^c(i 

:f$èiremot|b ondulatorio da est ad ovest. 
Più tardi continuarono alUa scossa, 

r ma fortunatarriente piccolissime. * ì 
^*; Caddero varii camini. Il panico Ve 
generale. ^L 

. 9®iiiapoK»aIe oin£|eÌ$li^* —''Seri-
VODO da AbbiaJeg|W|fe;; ; 

Verso le ore, 2 delf̂ JS* andante due 
contadinellì sui dieci ' anni percorre­
vano la strada dì Ctìgiano, lambente 
il naviglio, su di un i cn^F t i r a to da 
un bue. '-% '^'''\,, • 

Scoppiò un tempori^le; il tardo bue 
al muggir del jtuono %i spaventò : e 
ribaltava il cafro laiféiàhdo nelle ac 
qué^del canalOiìi due. ragazzi.;, > 

Uno si potè Jsalvar^i l'-altro rimase 
preda dalle acque, e,^trasciftato dalla 
corrente, non fiti è finora potuto rin­
tracciare. I 

Sì è testé termit||Lt^,,|n Savnja il 
itìrjvestìmento del tunnel dell' Epìne, la 

cui lunghezza totale e dì-3062 metri. 

4 

""luo stato dì avanzamento dei lavffì 
suU' intiera sezione permette fissare 
l'epoca dell'apertura del tunnel alla 
primavera del 1883. 

La distanza attuate da Lione a Cham-
bèry, da Amberieu Culoz 4 di 138 
òmlometrì; non sarà più, che dì 105 
chilometri prendendo ìpiiuoyo itine­
rario.." -±::gr^^ - '.•'.'••' •"'•'* 

Fra un anno il transito da X 
por JlUalia e viceversa avrà luogo 
per Sant'Andrea-Le^Gaz. 

; -- -1 - l i i 

- l ' i • ^ - ^ ^ i 
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proporre che sia concesso un premio 
arbastiinenti velieri che fanno la nâ  

*' l 

%~-. 

CORRIERE DEL M^^TINO -^^^ 

5.M,|,L>;r. 

^vigazione dì lungo cprsQ: o di granca-^ 

bbe la durata dì otto 
anni e sareuDo ai^lire 0,50 per ogni 

3>!V^^^ /̂>-K tonnellata^ 
1 - . • • 

. . • y i ^ • , r - i •• 

; • La succura&0 dei 

- I ,-y5-i 
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• iWi i i ' ^ ' . ' yll 
ministeroffJha\ còmUnicàW alla 

Commissione ferì^óVlte^l p a r e r f t l ^ 
Gomitato dì Stato Maggiore sulla que­
stione della Buccursale dei Giovi. 

Il Comitato dello St^tìó^^aggìore 
dichiarò che neH'intareése della dife* 
sa generale era preferibile iitraccìino 
VoìtiyAlessandria per Valla Orbi^,|n-
vece del tracciato Ganova»Busalla ri­
salendo il Bisagno. 

i^. 

^'- Nel cantiere idei fratelli Orlando di 
Livorno f)|^l |rata la torpediniera si­
stema Tornycfpi; che dovrà, es3e|^^ 
posta nel tunnll del DuiKtOVEsBa'thi-^ 
fiura 23 metri di lunghezza e 3,25 di 
larghezza. Si cónta che debba filare 
dalle 18 alle 20, miglia all'ora. ''-'''" 

CAmO,Ììf: — II. Kedive conferi coi 
cbtìsoli inglese e^ftapcose o.|^i^olabilÌ. 
poi chiamò,dodici ùffl̂ iî U ^̂ ra cui i 
generali Toùlbahalb Fénmì, Àbdallah 

, pascià e dichiarò loro che prendeva 
personalmente .ij comando dell armata 
è li invitò à sbttomettersi^jille 'Con-^ 
dizioni poste dal consoli. Gli officiali^ 
àictìiaraVoViò-ctìtì nWtófettavffirffìiU i 
l^àenza la mediazione delll Porta e 
r ì e h t r a r b nB^tpSIs er m a. 

Il Kedive conferiscej^ttualmentecoi 
consoli. 

Il gabinetto non è ancora formato. 
; Cherif ha ace t t a t e disformare il ga 
bmetto'^r V; ^ -̂  

inglese'.convoca .stamane i sùdditi in-
esi; disse che noa^^^m ha nessua 

motivo di temere per- la loro vita « 
por lejpjo; proprietà da parte d«ila. 
guarnigione5 se periglio vi fòsse, la-
corazzate proteggerebbero il loro im­
barco. 

PARIGI, 28. — Dispacci parecchi 
dell* Hav%% d̂al Cairo e da Costanti­
nopoli pretendono che il sultano sia 
favorevole al Kedive. 

CAIRO, 28. -« Il Kedive ricevetta 
un dispaccio daila Porta, che dieap* 
prova il parlilg, militare e che chledr 
al Kedìve^^^i raccomandare modera­
zione, altrimenti l'intervento straniere. 
sarà inevitabile. 

Gli ufficiali dichiararono che, s«i il 
sultano inviasae u^^-rappresentante, 
èssi gli obbedirebbero. 

fe^^ERÌZZO, ùirettore._^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respoWnbiU 

Inserzioni«a Pagamento 

G. 3: STBIINFELD 

•̂  I 

(S avverte questa rispettabile cittadinan 
za che giovedì p. v. e cosi in tal 
giorno iti^tìiascuna settimana si recherà 
a Padova air Allbergss als@lla prag-
ee A^$!^r& ivi rimanendo Halle fere 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a disponi 
Sizìòiie di chi^lS richiedesse doU'ppers 
sua." 0mm- - .•..-,.,..:; 2676 

-Mi^ '^rt 
..i-;i:ru.'^ ' -rr.--iaijiijtfiii^^^.^jd^'jif 

^"Ms^A ng wmm^misj/k 
r . i 

successore del prof. ^c r f egEa^ i ri­
ceve nel proprio gabinetto Dentistico 
di, Padova, ogni Lunedi e Venétdi di 
ciascuna Betimanadarif'ore 10 ant. 
alle ore 6 pom, ^ 

è Piazza Unità d'ItàUa'yVia Poà^etto 
^ L . • • ^ ' 

. 1 ^ I U | £ 

i^tó-. 

. . ' 

^^ 
: ' 

- * • - ' 

nietroTTÌnvito dei suoi commftenti 
sì reca ,al rispettivo^qro domicilio. 

2735 

fm> V - I T ^ ^ , 

A iop 
Berti migliora sem-

V-. 

• • 

TORINO, 28. 
p r e . •••'•-' " - ^ ' • ' • • . \ •. ' ••^••\: 

TARANTO, 28t -^ Eb^iiiguogo una 
grande dimostrazione per l'approva­
zione delle leggi suir arsenale di Ta­
ranto. La città è imbandierata. Sta» 
sera illuminazione. • 

MADRID, 28. — Assicurasi che fu 
ordinato al ministro di Spagna a ^on* 
tevideo di presentare all'Uraguéy un 
ménoratxdum dì foclamì, esìgendo ri-
Spelta iiKiteifi pò determinato. • ^^; La 
Spagna spedirà probabilmente le :sue 
fregate a Montevideo. 

CAIRO, 28. — Stamane nuova vi­
sita dèi consoli ài ìCedfvê  Assicurasi 
che lo ' consigliarono a non cedere. 
Vi fu quindi una riunione di tu^^ij. 
consoli generali presso il console dr 
Franciis. La situazione è critica. 

CAIRO, 28. — flèrsera una deputa­
zione dj^noiabiliti si reci^ a. 4pma 
dare al Kedff'a d i^ 'méi toerc A a n y 
e di aderire^'^all'eccezìBnWpposta dai 
ministri senza entrare in merito della 

r 

? 

•<ii^Ì 

•- i 

nova 
'^Mfid^cinal^,, Antierpetico e depura-
: tivo degli Umori e del Sangue. 

ormai un'fatto còmpitìto i r tinte niìgliaia 
di persone clie V anno , esperìmentata. flessa è 
,un rinifìdio positivo par l a Calvlzia e la Ca-
,nizla prevenefî do anche l'una e l'altra in 
loro criè né lunno l'uso. . , ,. 

U l̂iquido pip^^come racquai-hala p t̂enia 
,& ridonare in ;raodo permanente il colore all»ii 

"bapièliatarei-étì̂ aUê  biii-be,' ed è"esthn|o ad 
ogni sostanKa; nociva, alla salme.' •! 
'•'"•• Ha poi'alrfahtaggio che non miictìBia la pelle 
nèiJa;̂ m8î cheria ,ed' ; essendo vÀnterpetìco isi pué 
bere senza pericolo di avvelenamento. Ridonò 
U FWiyopolp(:̂ i?^o,̂ giornî d^^^^^ f 

Prezzo di,ciascun vasetto sia m Pomata che 
ìnXigmBo: ' "^ ^ 

• Per là̂  Calviisla • . . L: 4 ' * * 
• Per la Canina . •; „ 5 — 

,̂ Unico iìoposiio in Padova, presso il aigaor 
ÂNTONIO BULGAUELU paruccmere dirimpett» 
aU':Umver̂ i£à., : . « ^ 

R̂appresemènte A. Diana via .Spirito Santo 
N. 1 0 4 3 " n Piano. *̂  • ^ " 

\ 
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I milioni del Borl)óne 
- • f 

.w^??? • • ' -

lacc., ecc. 

L* ese^fiitó italiano 
Dagli allegati alla reUzione del hu 

lancio della gueffa 4882 f«|tpPéndesi 
cbe al^l aprile u.ìt̂ . la forza complPS-
giva del nostro esercito era di 1,928,972 
uòmmi, così divisa: 

Come prevedàmo é dichiarata asso>. 
lutamente filsà la notizia ^'à^ìià'^dal 
Fiaaro di trat^tivo fra il nostro Go"-' 
verno ed il Borbone per la restitu-
zione della somjna: sei|uestratagli da 
Garibaldi nel Ì860: 

î 
" , h 

• • i'- .Af-::.< 

Gir coscrizioni Me ttor ali 
È mantenuto il più scrupoloso se* 

greto sulle deliberazioni Òbe prende 
IP'Commisaionj^^pr le circoscrizioni* 
elettorali. ^Essa ìiavÒrìSiìuotìdianamen-
te, sotto la presidenza dell' P,ri. Depre-
tis, e siterà difcondurre a termine il 
suo compito fra un» seltimana. 

H 

Gti^ufuCiali nel loro colloijuio coh 
Kedive, gli tennero un linguaggio in-

' sólentissimo;.--.- ••• '•, ••' :•••: . .^ j*^; . / ^••}~ 
il Kedive ricevette un, telegramnaa 

'̂ d.aì>^comandanti militari di Àlessan* 
•dria, che ricusansi di riconoscere al­
tra autorità, tranne quella di Araby» 
^ Aacordano al Kedive, 12 ore ,per 
prendere le sue misure. passato,g4^5 
terminf, rijcuseranno di prendere là 

^^responsabiiiià del mantenimento deU 
^.ordine, 

La gravità, della sìtuaziono si ac­
centua. Gli ufficiali si recarono presso 
Sultan pascià. Ijjnotabili e gli ulama 
assistevano alla riunione. Gli ufficiali 

iténnero lin linguaggio,* ancora più'̂ ^ 
violento che presso il iKedi^vo,; chie-^ 
aero la deposizione del ICedtve^I% no­
tabili^ e gli ulema iì s|: oj^posefo. De-
oidesi di proporre ai Kédive/pheml^n-
tengaAruby ul ministero della guer-
ra. Sultan- pascià, recosai al, palazzo 
per esporre questa domanda al Ke-
di^O, il quale^ricusò, 80(egìij|ig^iàdo. 
òhe la Porta/gli ha spedito un di­
spaccio di congratulazione per la pua 
condotta. 

ALESSANDRIA, 28. — Il console 

Ir , r . rtAA**.* 

Eigeneratóre 

-- ̂  -

ca­

sale 
Ristoratore- dei 
capettrpermzìo* 
nato dai ch>|nici 
profumieri;|fra-
^teili iftixìijl in­
ventori dei Ce­
rone A meli ca-
lio. •—Rin^rza 
la radice I dei 
capelli, ne|ìm» 
pedisctì laica-

scere, pali|^§ Ì| capo dalla foiforajl'idA 
il lucido e fa morbidezza alla capiglia­
tura, non lorda la biancheria n i la 
pelle, ed è il più :uSa£ô  da tuttéì l® 
persone;; elega)[iti,,.pr©zzo L. .3. con|re-
lativa istruzione. 

Cero ide An ie 
; La più-rinomata itintura in cosme­
tico per tingere istàntane.imente ca­
melli e barba, w Lire 3 30. 

•.. 

. ' - • " ' 

l̂  
affinali» «Q'I^^è^' i%f̂ Se;mB&si' 

Nessun altro chimico è" riuscito â  
preparare una tintura ìstantaneft^'pi'à 
semplice e ntitufale. ^ L, 4. 3 

Deposito e vendita in Padova |alla 
profumeria Merati aU'uuìversità e dai-
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S. 
Lorenzo • ' ^ ^ ^ 2328 
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per l'Estero sirficevono esclusivamente pressô  A. MÂ 1Z0NI e Cs, Rue Fauboiirg, S. Denis, 65 Parigi 
• " -̂m Milano presso A^AmONl,fi;c.ffla dellKSala, N. 16. ' • " ' 

R^fiS?^ 
^ - 1̂ 1 ^ ^ ̂  ̂  ^^ r "̂  I 

isiruzioni - prezzi - analisi - irifórmazìoni gratis B. chi ne fa richiesta; 
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Non occorre bacato né stiratura. Eesistono a q^alunqWrttìdiciume. Basta puUWcoQ .̂ 
'fec^ua fresca 0 tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per ìe macchie 
YesiBtentì comò P inchiostro, OCCM si tiaàjl sapòhe IUTiì^TT espressamente fabbricato 
adoperando una spazzola forte. v ' 

^tJhìco' rappresentante e deposito per V Italia Cssi-So JPIeSrssasaìt» © C ^ ' ^ l a 
C a r l o Afil^ertv. C, !VSIIui&o.— Succursali: l 'i^ràiao, (Portici) Piazza Castello — 
lioffiam, Via Corso, h. 312. 

^ 1 > I PREZZÒ CORRENTE'SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 
i f l I ^ a p i o ^ l M PEidov» pressò il 6Ìg. lP»olo BiEsiuaiari Sartorìa Bealo, Piazza 

©IvQurt 
• • • •Mtr •' . :ispi^i- ,, 2649 
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3^fi^^jj£-^^s;f^^c..s--..::-'=r335B-=-^^?^s^?^n;^ 17gr̂ .'LÌK4a!tfV:̂ hg|j?EI!̂ ^3^^E^^SI!Ì!g^^^ 

-U l Ip lS l I r^ 

-J mmmmm 

4. 

- 1 

1 ' . > 

. - . - ^ 

L 1 

. - I 

ì-.: 

• - 1 . - i i 

«chi^proveiìV esistere una i l u t s a r a perà capelli e per la barba, vmiglìore di quella 
dei fratelli S©asa|9Ì, la quale è di una azione rapida %d istantanea,%Ìh macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi, tutte le altre tinte.vendute-j||ii?ra,ì anzi li 
I ascia pieghévoli e morbidi, come prima dell'operazione, t a medesima tintura ha il pre­
gio pure di colorire in gradazioni diversi. 

Questo preparato ha oUerìùto un immenso successo ne| mondo; le richièste e la vén­
dita superano* ogni aspettativa.iBer gùadfparéVifilggiorEBèlte; lâ ^̂ fl del pubblicò 
naJ30letano si/a»iHogfh" csperim(2nH4i4ff/a<^^ ^ ^ : : ^̂ f̂g 

^QU èà Mnìcfx vcnéMo, della vera tintura presso il proprio, negozio dei F ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ l 

e dì quèsW,|ì,.ph hayvenè pgche 
'' ISeEssBaldo isa t̂ a îL»%'a presso A. H ^ ^ O Ì B , Via S. Lorenzo ,~^ Cr. IflTcìr^Al par-
rucchiere — Vepoma presso C . €S®lU,>Via Nuovaiìj^i €asft«llaBìS, Emporio Via Bo-
gana ^—^©is^srla presso S^omp^^é, Campo S. Salvatore — .̂I&siisa® presso ffiiardl-
n%^9Ì, 424^*^CWs|*.--.,-ilIi&B9«e^ai«ap:K,--9l .̂Via- -.Cesariniv.-- T«i'laa©, presso ®. mey-
i s a r d l 16 Via BarbarouK — aaalvagaaa Vìa Barbaroux. ...i,..y ..• 2512 .v^ ^éù^^- ^ ' J K . - ^ I T ' 
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Vkt^m -àS^imUu^^^ie d i a'cji» 4^Ìrpm emlnentemente•ferru^lno3aegaso-
sa..•^- èsègfe^ p « r 1» © « r » a dtoiiifiein«. - Si prende m tutte le stagioni a di­
giunò, lungo laTgiornata o col vino durante il pasto. « E' ^«^"" ' i^ S ^ ^ ^ ^ ! ' " ^ , ^ 
•muov^ l'appetitofrinforza lo stomaco, facilita a dìgestiouei e serve m.rabilmente^miuUe 
queUe malattie il cui princìpio corìsìste iri^mn^dìfetto del sangy^-^- Si «sa nei^Gaffè. 
'Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. -^ Ch» conosce la 
coaro 0 altre che contengono Ì I ^ © S N Ò contram alla aajute, 

Si può avere dalla Plrcalwi^© aSolBia Fa^Mt' 
cìtìti e depositi annunciati, esigendo sempre che'ò_ . . ^̂  • « « ^*-
casula sia inverniciata in JialIÓVrame con ^^^"^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Iri^Fadowja depositi principali presso lMfifett8ta^rfe»a>onte rappresentata dal sig 
Pietro CimegoPo, Via Pozzetto, 236 C, e dai sigg. Pianen —.-... 

Chi conosce la PK^® non prende più Re-
la salute, i 
f n Bi*eìs<n8 î, dai Signori i^armà-

pre cne ogni bottiglia abbia- 1* etichetta, e la 

e a 2705 

.̂ f̂̂ # -̂
^•^'/MUtll^'i 
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BT 

€^®ntm%n^i 7é inPadova, ere, PcaAro ì9* I^ueia 
i -

ComniGrciaìì è pronti danari a Mu 
Hivolgei*«t d i r 
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« i Messore lei Tu P Ì : ^ GIRpUMO PASLIASO 
Si vende escluslvariiento in ri'a|MsIÌ, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria )^-^ 

In boccétte C f«411 cadauna —In scatole (ridottein polvere) E-. t ^40 
la scatola, r- più la piccola spesa d'imballaggio. 

CASA DI FIRENZE E SOPPRESSA 
, - . ^ . . • • . • 

' -^ i . . ' . . ' ^ r 

W, B . Il signor E r n e a t ò Fagj^Saiso, possiede tutte le ricette acrìtl^'^i proprio 
pugno dal fu piipf.Girolnmo Pagliano suo zio, più un documefl%f%on cui- lo designa 
quale suo successore; sfidando à smentirlo àvgjQii le competehtt autorità, Enrico e 
Pietro Pagliano e tutti coloro che audacemente'èfalsamente ne vantano la successione 
avvertendo pure, dì non confondere questo legìttimo farmaco, coli'altro preparato sotto 
il nome dì Alberto Pagliano del fu 'Giuseppe^ il quale, oltre non avere alcuna affinità 
col defunto Prof^^^QjrolamOf e non mai avuto 1'oaojjé di esser dà lui coiiosciuto, si per­
mette con audacia, senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, ìndUcehdoa'fteene 
credere parente. 

Móltissimi falsificatori infine, hahno immaginato di trovare nello classi più infime 
della sèliltà persone aventi il cognome dì..|^agliano, e fittosi cedere questo, cercano 
così d'ingannare la buona fede deLpubblicoj peifcìò ognuno stia in guardia contro questi 
novelli usurpatori (non potendoli diiTerentesqualificare) e sia ritenuto per massima: 
Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità che venga insolito su questo 
od altri giornali, non sono che detestàbili contraffazioni, il più delle volte tfalnòse alla 
sulute di chi fiduciosamente ne usasse. 
2698 ' ^ 
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Programma saggio-della nìioya pubblicazione illustrata 
' ' 

• ^ . 

di RAFFAELLO GIOVASSPM S . Racconto storico del Secolo VII delVE. F. 
• - 1 

Fra le centinaia dì romanzi storici e non storici usciti in questi ultimi tempi alla 
luce, quésto dèi Giòvagnoli/Wsì ciltìo'dt'Hb'eH sensi, si; è ! conquistato certamente il 
primo posto "ne e'è perédna meLiiocÉénaentef cólta che non debba oramai arrossire di 

Noi, avendone già esaurite beri quattro edizioni, crediamo far cosa grata a tutti gli 
Italiani pubbìicàridoné adèsso uria nuoiVa splendidamehté illustrata dal professore Nicola 
Sanesi,ììl; cui sòW nome basta'àvVaccoiìfiantìarlt â̂^̂^ ', ., 

*̂*V EdiziortWf'^ùbbiica i n M p e n ^ d i fiatine' 4 6 ,in 8 grandétti' 'èàrta di luss(^ con 
caratteri'espressamente jFusi, come il presente Programma a Cent. I S per .dispensa,; 

Ogni dispensa ac""*"'"* '™«'*™a« «.ns«.s«s«,««a ÎIA,. ,̂  .. . ,,> .= -.̂  . , 

i 

le • * 

L^opefa còniplettt consterà! di non meno d i ' 5 0 dispense, e^'se^né 1 -1 

1 no 
3 - . . . 

' ^phi4p.sidera avere franche al proprig,^^^ tutta Italia le dispense inano niano che 
si ari àr ari ho pwbblicariclò,in luogo diX.lJ^&fflJ, rii'aridi soltanto L.'Sf anticipate all'Editore, 

• • ' - . 

-•fcSftWyaUHWVfl'.'i»'^**'''-*»**^*''**^™* Padova, Tipografia dèi Bacchifiime Corriere- Vmìeto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


